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Testimonianze

dell’Africa

che non si arrende

Una biografia antropologica
del continente
nutrita dall’esperienza
dei Missionari Comboniani
Un progetto con radici lontane

Tra le novità più curiose intro-
dotte dal Ma-Museo Africa-
no di Verona – Fondazione 
Nigrizia  onlus-Istituto  dei  
Missionari Comboniani, ci so-
no le visite guidate con aperi-
tivo, quest’ultimo a base di 
piatti e bevande tipici della 
cucina africana preparati in 
collaborazione con le comu-
nità immigrate locali. Oltre al-
la collezione permanente e 
allo spazio per le mostre tem-
poranee, propone poi un ric-
co calendario di laboratori di-
dattici per l’infanzia fino alla 
scuola di secondo grado. Ap-
profondimenti  antropologi-
ci, lo studio delle migrazioni 
ma anche costruzione arti-
gianale di oggettistica, men-
tre il prossimo obiettivo sarà 
creare uno punto di incontro 
con le seconde e terze gene-
razioni che vivono in città. 

incontri

Aperitivo 
con sapori
autentici

le Sezioni

Musica, giochi, maschere
e il ciclo della vita
nella tenda dei nomadi

Valentina Calzavara

VERONA. Diceva qualcuno che 
l’essenza  dell’Africa  è  nella  
sua  inconfondibile  varietà:  
un continente troppo grande 
per poterlo descrivere, la cul-
la dell’umanità dove il mondo 
è rimasto al momento in cui 
ha avuto origine. Pianure im-
mense, le sabbie incandescen-
ti del Sahara, i laghi popolati 
da animali. Una terra ostile e 
rigogliosa dove l’uomo tiene 
vive  tradizioni  millenarie,  e  
coltiva la speranza di un futu-
ro migliore.

Il Ma-Museo Africano di Ve-
rona tratteggia una biografia 
antropologica del continente, 
nutrita  dall’esperienza  dei  
Missionari Comboniani.

«Il museo è uno spazio cul-
turale vivo. Attraverso gli og-
getti  della collezione si  evi-
denzia  la  grande  capacità  
creativa dell’Africa. Undici fil-
mati ricostruiscono frammen-

ti di quotidianità, la musica, 
l’arte e le religioni» sottolinea 
padre Venanzio Milani, vica-
rio generale emerito dei Mis-
sionari Comboniani.

NELL’OTTOCENTO

Un progetto avviato nel 1882 
con  una  prima  esposizione  
sull’Africa e nel 1938 la nasci-
ta del museo con i materiali 
provenienti dalle missioni. «I 
nostri padri e fratelli cercano 
di fare causa comune con la 
gente del posto» spiega padre 
Milani. Non solo annunciazio-
ne del Vangelo ma anche pro-
mozione umana, incentivan-
do la conoscenza «come stru-
mento per aiutare le persone 
ad avere una mentalità critica 
e costruttiva». A poco a poco i 
dispensari da villaggio sono 
diventati ospedali e sono com-
parse le scuole. Piccoli passi 
avanti mentre il museo si arric-
chiva di lettere e testimonian-
ze da ogni angolo d’Africa. —

 BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

VERONA.  All’ombra  di  un  
grande baobab fa capolino 
una “tucul”, la tenda dei no-
madi d’Africa. La capanna di 
tessuto cambia nome a se-
conda  della  latitudine  ma  
non la sua funzione di sala 
riunioni e luogo d’incontro. 
Al Museo Africano di Verona 
la tucul abbraccia un tronco 
e si apre in quattro direzioni 
differenti, tante quante le se-
zioni dell’allestimento. 

Nella stanza della musica 
gli  strumenti  tradizionali,  
un altarino con i tamburi e 
due balafon che i visitatori 

possono suonare a mo’ di xi-
lofono. «La visita al museo 
colpisce  per  l’ambientazio-
ne che abbiamo creato e an-
che per la possibilità di inte-
ragire con lo spazio.  Oltre 
agli oggetti che sono conser-
vati dentro le teche ne abbia-
mo altri che possono essere 
toccati e guardati da vicino» 
evidenzia Alberta Dal Corti-
vo, referente dei servizi edu-
cativi del museo. Nella sezio-
ne dedicata al Ciclo della vi-
ta si trova il “mancala” il gio-
co della semina, uno dei pre-
feriti dai visitatori. «Il “man-
cala” ha tanti nomi e si rica-
va da un tavoliere di legno 
con dodici buche, somiglia 
agli scacchi e viene praticato 
in tante zone dell’Africa, da 
Capo Verde al Ghana, dalla 
Nigeria al Senegal alla Tan-
zania».

Affascinante lo spazio de-
dicato alle maschere origina-
li. Alcune ricordano le forme 

squadrate dei quadri di Pi-
casso che si è ispirato pro-
prio  all’arte  africana  nelle  
opere cubiste. Legno scuro, 
colori  sgargianti  e  dettagli  
anatomici enfatizzati secon-
do le credenze millenarie. In 
Africa  esistono  maschere  
per i riti agricoli e propiziato-
ri, per le cerimonie funebri e 
i  matrimoni.  «Alcune sono 
enormi, alte fino a 3 metri, 
da indossare per danzare nei 
contesti rituali, per sentire la 
presenza degli spiriti, della 
natura e del mondo degli an-
tenati» continua Dal Corti-
vo. Il museo racconta la sto-
ria di un popolo nel segno 
della  fraternità.  «Dagli  og-
getti» conclude padre Venan-
zio Milani «possiamo ricava-
re  dei  valori  fondamentali  
che non sono solo africani 
ma hanno una connotazio-
ne universale». —

V. C.
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Il Ma - Museo Africano di Verona

PICCOLI MUSEI

Ma-Museo Africano
Vicolo Pozzo 1, Verona 
Mart- ven. 9-12.30 e 14-17
sabato 9.30-12.30
domenica I e III ogni mese 15-18 

Ingresso 5 euro 
(ridotto speciale 2 euro
da 7 a 18 anni
gratuito fino a 6 anni) 
www.museoafricano.org 

Un’opera del Museo
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